
  
    
      
    
  


  Matteo Cilla


  OLTRE LA DOMENICA

Avvicinarsi alla lettura della Bibbia
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  “Fides quaerens intellectum, Intellectus quaerens fidem”
(Sant’Anselmo )


  Dedica


  Alla mia famiglia,
àncora sicura
e calore perenne.


  Agli amici medici
Gabriele Marascia
e Graziano Bettini.


  A padre Francesco, cappellano dell’ospedale di Termoli,
e ai tanti sacerdoti che nell’umiltà vivono e proclamano il messaggio biblico.


  Ringraziamenti


  Al prof. Giuseppe Sabato per la gradita Presentazione.


  Alla casa editrice Mnamon, in particolare all’amico Gilberto Salvi per il  valido supporto nell’organizzazione del lavoro, e a suo figlio Claudio per la curata e professionale consulenza grafica.


  OLTRE LE DUNE


  Tracce profonde


  nitide


  sto seguendo sulla sabbia


  quasi mi chiamano


  eppure


  spesso mi perdo


  Se le cerco con lo sguardo


  non le vedo


  se chiudo gli occhi e ascolto


  le ritrovo


  Non so dove iniziano


  ma so che mi porteranno


  oltre le dune e i miraggi


  all’incontro con chi


  le ha tracciate per me


  con Amore


  Matteo Cilla


  Dalla silloge “Oltre le dune”, dello stesso autore (Ed. Bastogi, 2004)


  Presentazione


  Con l’amico Matteo Cilla condivido, in un’Associazione Culturale, momenti importanti di reciproca crescita.


  Da sempre lo seguo nel suo impegno di scrittore, apprezzandolo come romanziere sia per il fascino col quale sa coinvolgere i let tori nelle trame narrative, sia per lo stile chiaro, sobrio, piacevolmente accattivante e mai banale.


  Se le poesie di Cilla sanno catturare per la sonorità dei versi, chemai prescindono da una sana funzione pedagogica, i suoi roman zi affascinano per la precisione dei luoghi descritti – sempre realie conosciuti – e per l’abilità con la quale sa prendere per mano il lettore guidandolo verso finali sorprendenti.


  Il presente lavoro fa scoprire un autore nuovo, diverso, che definirei quasi “altro” se non riconoscessi subito lo stile fluido e narrativamente chiaro.


  Egli affronta per la prima volta un tema non facile, di “saggisticareligiosa”, ed anche in questo riesce a farsi seguire dal lettore, pur sapendo che l’argomento trattato richiede concentrazione, consapevolezza di ciò che si legge e un’infinita umiltà.


  Insomma, Cilla ha affrontato con coraggio un “lavoro” sulla Bibbia, anzi sulla struttura della Bibbia, e lo ha fatto cosciente cheniente di nuovo si può dire su questo sacro testo, se non fornire al lettore interessato – religioso o laico che sia – qualche suggerimento per invogliarlo ad avvicinarsi al libro “più affascinante delmondo” e, magari, per aiutarlo ad andare “oltre la domenica”, per esplorare insieme Antico e Nuovo Testamento non come semplice lettore, ma lasciandosi leggere da una Parola sempre nuova, capace di “rinnovare” dentro l’Uomo che in essa cerca serenità. Personalmente, oltre ad apprezzare la valenza dell’opera e il metodo volutamente divulgativo della narrazione, ho trovato di notevole interesse anche l’appendice, proposta come terza parte dellavoro, ricca di storia, arte, curiosità e tanti significativi particolari, capaci di traghettare il credente “oltre la domenica” e invitare il laico ad affacciarsi su un mondo che, riguardando l’Uomo nella sua interezza, è certamente stimolante.


  Non mi resta che invitare i lettori a non lasciarsi condizionare dal titolo e/o dall’argomento trattato, garantendo, avendolo letto e apprezzato, che si tratta di un libro utile, di estremo interesse e di facile comprensione.


  All’amico Matteo Cilla, invece, vanno i complimenti più sinceri e l’apprezzamento per un’opera meritevole di trovare posto in ogni libreria, cattolica o laica, per le opportunità di riflessioni di cui è certamente portatrice.


  Giuseppe Sabato


  Prefazione


  Non possiamo dirci cristiani se non leggiamo la Bibbia,
“tutta la Bibbia”.


  L’aver notato che molti cristiani, per noia e difficoltà, evitano la  lettura dei sacri testi – e quindi ne hanno scarsa conoscenza – mi  ha invogliato a predisporre una pubblicazione semplice e di facile consultazione della complessa “architettura” biblica. Lo sforzo di una lettura integrale – e in alcuni casi anche integrata  – della Bibbia fa affezionare alla Parola ispirata e, non da ultimo, permette di cogliere anche culturalmente la bellezza di un’opera  che rende membri vivi della comunità dei credenti e testimoni  consapevoli del messaggio biblico.


  Messaggio che, è bene ricordarlo, parlando di amore e fratellanza, è comune a credenti e atei.


  Prima di cominciare la lettura della Bibbia, è bene tenere conto di un fattore fondamentale: Dio ha ispirato la sua Scrittura servendosi di uomini per la maggior parte di origine ebraica, di cultura  mediorientale, vissuti da duemila a quattromila anni fa e che, primariamente, si rivolgevano ai propri contemporanei, secondo il  loro modo di parlare.


  Per questo motivo, per comprendere la Bibbia non conviene portare avanti una lettura dalla prima all’ultima pagina, come se si  trattasse di un romanzo moderno; invece è molto più adatto partire dal Nuovo Testamento, magari da un vangelo, senza però mai  dimenticare che importante è avvicinarsi con umiltà alla lettura,  chiedendo a Dio che è l’ispiratore di questo Libro particolare, di  illuminarci e di aiutarci a comprendere meglio il suo contenuto.  Personalmente, quando ho letto la Bibbia la prima volta, ho seguito proprio questo modello, solitamente definito “a difficoltà crescente”; pertanto è un metodo che raccomando a tutti coloro  che desiderano un approccio meno noioso e di più facile comprensione.  


  Successivamente, quando per desiderio e passione di approfondimento ho deciso di rileggere la Bibbia – possedendo oramai una  visione d’insieme e volendo coglierne la “struttura” – ho seguito  il “modello progressivo” , cioè dalla prima all’ultima pagina, libro dopo libro, così come sono ordinati nella nostra Bibbia. Nel presente lavoro ho seguito proprio questo modello, per una  duplice ragione:


  1. Avendo come obiettivo essenzialmente la presentazione della   “struttura” biblica, mi è parso logico seguire l’esposizione dei  testi così come cronologicamente elencati a formare Antico e  Nuovo Testamento.


  2. Non mi sono occupato assolutamente del “testo” biblico, perché l’analisi o la semplice spiegazione della Parola richiedono  conoscenze e competenza particolari che non mi appartengono.  


  Il presente lavoro, quindi, non prevede alcun intervento relativo  al testo della Parola, che resta studio individuale e meditazione;  pertanto, è opportuno ricordare l’obiettivo principe di questa  pubblicazione: “incuriosire per invogliare” alla lettura della Bibbia.  Lo ribadisco: non la struttura della Bibbia è importante, ma il suo   contenuto che, essendo Parola ispirata, può e deve modificare la  nostra vita.  


  Oserei dire che sarebbe opportuno, con un piccolo sforzo, imparare quasi a memoria l’intera “struttura” della Bibbia, ricordando  oltre al numero dei Libri, anche l’elenco nominativo e l’esatta successione degli stessi.  


  Questo impegno, non indispensabile e forse a prima vista anche  superfluo, può risultare assai utile successivamente, sia perché facilita i riferimenti sia perché la migliorata conoscenza dell’insieme fa crescere la passione per lo studio biblico.


  Per me è stato così.  


  Infine, un suggerimento per coloro che sono animati dal desiderio  di andare “Oltre la domenica”: è opportuno sgombrare la mente  dalla presunzione di “fare uno studio di religione” per poter poi  meglio controbattere alle altrui convinzioni.  


  Riuscire a fornire a studenti, laici e semplici appassionati solo “la  cornice d’insieme” nella quale la Parola opera, sarebbe un risultato lusinghiero. Il resto dev’essere lettura umile e ricerca individuale. Ricordandosi sempre che:  


  “La Bibbia è un libro vivo che parla a chi vive il silenzio dell’ascolto”.


  Schematicamente il lavoro è suddiviso in due parti: la prima fa  riferimento all’Antico Testamento e la seconda al Nuovo Testa mento.  


  Complessivamente le prime due parti sono divise in 13 capitoli  che corrispondono, in linea di massima, alle grandi suddivisioni  che compongono la Bibbia.  


  L’intendo è quello di facilitare un “promemoria” di come i complessivi 73 libri biblici si presentano e si articolano. Ultimato il lavoro sulla struttura biblica, in fase d’impaginazione,  ho ritenuto opportuno aggiungere una terza parte come “Appen dice”.  


  Tale “aggiunta” – che niente ha in comune con la struttura biblica  – ha il solo scopo di dare delle risposte (nei quattro capitoli che  la compongono) a piccole curiosità e fornire qualche elemento in terpretativo di fatti storici, geografici e artistici.


  Buona lettura in umiltà e che la Parola del Signore penetri nella  mente e nel cuore di ognuno.


  L’Autore


  Parte prima
ANTICO TESTAMENTO


  (46 Libri)
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  Capitolo 1. LA BIBBIA: generalità


  La Bibbia (in greco antico biblìa, significa “libri”) è il testo sacro della  religione ebraica e di quella cristiana. È divisa in:


  
    	Antico Testamento o Antica Alleanza , che corrisponde alla Bibbia ebraica;


    	Nuovo Testamento o Nuova Alleanza , che descrive l’avvento  del Messia e le prime fasi della predicazione cristiana.

  


  La Bibbia non è un libro nel senso stretto del termine. È una biblioteca di libri diversi per argomento, genere letterario, data di  composizione, livello artistico, e persino per la lingua.  Questi testi così differenti, racchiusi in un canone stabilito a partire dai primi secoli della nostra era, sono stati scritti in un ampio  lasso di tempo, preceduti da una tradizione orale più o meno lunga e comunque difficile da identificare.  


  In un primo tempo (verso il XII-XI secolo a.C.) c’era qualche piccola  storia o raccolta di leggi. Poi, durante la monarchia, verso l’anno  1000 a.C., si è messo per iscritto qualcosa simile agli annali dei re.  I secoli VIII e VII a.C. sono stati il periodo d’oro dei profeti; mentre nel VI secolo il Pentateuco (con tutte le vicende del popolo ebraico  e la storia sacra della salvezza) comincia a ricevere una compiuta  sistemazione.  


  Verso la fine del II secolo a.C., ad opera dei circoli sapienziali,  viene portata a termine l’omonima collezione di libri. Di seguito è riportato l’elenco completo di tutti i libri che compongono la Bibbia.


  Ogni testo è preceduto da due numeri: il primo (progressivo) indica cronologicamente il numero del libro, il secondo (graficamente  più piccolo) indica il numero dei capitoli dello stesso.  Tenendo presente la suddivisione classica in quattro grandi sezioni per l’Antico Testamento (Pentateuco, libri Storici, libri Sapienziali  e libri Profetici) e in tre per il Nuovo (Vangeli e Atti degli Apostoli, lettere  di Paolo e quelle Cattoliche, Apocalisse) ho raggruppato i libri nelle sezioni relative, mantenendo quindi una perfetta cronologia con la  struttura della Bibbia cattolica.  


  ANTICO TESTAMENTO


  Pentateuco: (5)


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
          Titolo libro
        
      


      
        	
          1

        

        	
          50

        

        	
          Genesi

        
      


      
        	
          2

        

        	
          40

        

        	
          Esodo

        
      


      
        	
          3

        

        	
          27

        

        	
          Levitico

        
      


      
        	
          4

        

        	
          36

        

        	
          Numeri

        
      


      
        	
          5

        

        	
          34

        

        	
          Deuteronomio

        
      

    
  


  



  


  Libri Storici: (16)


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
          Titolo libro
        
      


      
        	
          6

        

        	
          24

        

        	
          Giosuè

        
      


      
        	
          7

        

        	
          21

        

        	
          Giudici

        
      


      
        	
          8

        

        	
          4

        

        	
          Rut

        
      


      
        	
          9

        

        	
          31

        

        	
          1 Samuele

        
      


      
        	
          10

        

        	
          24

        

        	
          2 Samuele

        
      


      
        	
          11

        

        	
          22

        

        	
          1 Re

        
      


      
        	
          12

        

        	
          25

        

        	
          2 Re

        
      


      
        	
          13

        

        	
          29

        

        	
          1 Cronache

        
      


      
        	
          14

        

        	
          36

        

        	
          2 Cronache

        
      


      
        	
          15

        

        	
          10

        

        	
          Esdra

        
      


      
        	
          16

        

        	
          13

        

        	
          Neemia

        
      


      
        	
          17

        

        	
          14

        

        	
          Tobia

        
      


      
        	
          18

        

        	
          16

        

        	
          Giuditta

        
      


      
        	
          19

        

        	
          10

        

        	
          Ester

        
      


      
        	
          20

        

        	
          16

        

        	
          1 Maccabei

        
      


      
        	
          21

        

        	
          15

        

        	
          2 Maccabei

        
      

    
  


  


  



  Libri Poetici e Sapienziali: (7)


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
          Titolo libro
        
      


      
        	
          22

        

        	
          42

        

        	
          Giobbe

        
      


      
        	
          23

        

        	
          150

        

        	
          Salmi

        
      


      
        	
          24

        

        	
          31

        

        	
          Proverbi

        
      


      
        	
          25

        

        	
          12

        

        	
          Qohelet (o Ecclesia ste)

        
      


      
        	
          26

        

        	
          8

        

        	
          Cantico dei Cantici

        
      


      
        	
          27

        

        	
          19

        

        	
          Sapienza

        
      


      
        	
          28

        

        	
          51

        

        	
          Siracide (o Ecclesia stico)

        
      

    
  


  


  



  Libri Profetici: (18)


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
          Titolo libro
        
      


      
        	
          29

        

        	
          66

        

        	
          Isaia

        
      


      
        	
          30

        

        	
          52

        

        	
          Geremia

        
      


      
        	
          31

        

        	
          5

        

        	
          Lamentazioni

        
      


      
        	
          32

        

        	
          6

        

        	
          Baruc

        
      


      
        	
          33

        

        	
          48

        

        	
          Ezechiele

        
      


      
        	
          34

        

        	
          14

        

        	
          Daniele

        
      


      
        	
          35

        

        	
          14

        

        	
          Osea

        
      


      
        	
          36

        

        	
          4

        

        	
          Gioele

        
      


      
        	
          37

        

        	
          9

        

        	
          Amos

        
      


      
        	
          38

        

        	
          1

        

        	
          Abdia

        
      


      
        	
          39

        

        	
          4

        

        	
          Giona

        
      


      
        	
          40

        

        	
          7

        

        	
          Michea

        
      


      
        	
          41

        

        	
          3

        

        	
          Nahum

        
      


      
        	
          42

        

        	
          3

        

        	
          Abacuc

        
      


      
        	
          43

        

        	
          3

        

        	
          Sofonia

        
      


      
        	
          44

        

        	
          2

        

        	
          Aggeo

        
      


      
        	
          45

        

        	
          14

        

        	
          Zaccaria

        
      


      
        	
          46

        

        	
          3

        

        	
          Malachia

        
      

    
  


  


  



  NUOVO TESTAMENTO


  Vangeli: (4)


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
          Titolo libro
        
      


      
        	
          1

        

        	
          38

        

        	
          Vangelo secondo Matteo

        
      


      
        	
          2

        

        	
          16

        

        	
          Vangelo secondo Marco

        
      


      
        	
          3

        

        	
          24

        

        	
          Vangelo secondo Luca

        
      


      
        	
          4

        

        	
          21

        

        	
          Vangelo secondo Giovanni

        
      

    
  


  


  



  B) Atti degli Apostoli


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
      


      
        	
          5

        

        	
          28

        
      

    
  


  


  



  C) Lettere Di Paolo: (14)


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
          Titolo libro
        
      


      
        	
          6

        

        	
          16

        

        	
          Romani

        
      


      
        	
          7

        

        	
          16

        

        	
          1 Corinti

        
      


      
        	
          8

        

        	
          13

        

        	
          2 Corinti

        
      


      
        	
          9

        

        	
          6

        

        	
          Galati

        
      


      
        	
          10

        

        	
          6

        

        	
          Efesini

        
      


      
        	
          11

        

        	
          4

        

        	
          Filippesi

        
      


      
        	
          12

        

        	
          4

        

        	
          Colossesi

        
      


      
        	
          13

        

        	
          5

        

        	
          1 Tessalonicesi

        
      


      
        	
          14

        

        	
          3

        

        	
          2 Tessalonicesi

        
      


      
        	
          15

        

        	
          6

        

        	
          1 Timoteo

        
      


      
        	
          16

        

        	
          4

        

        	
          2 Timoteo

        
      


      
        	
          17

        

        	
          3

        

        	
          Tito

        
      


      
        	
          18

        

        	
          1

        

        	
          Filemone

        
      


      
        	
          19

        

        	
          13

        

        	
          Ebrei

        
      

    
  


  


  



  D) Lettere Cattoliche: (7)


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
          Titolo libro
        
      


      
        	
          20

        

        	
          5

        

        	
          Giacomo

        
      


      
        	
          21

        

        	
          5

        

        	
          1 Pietro

        
      


      
        	
          22

        

        	
          3

        

        	
          2 Pietro

        
      


      
        	
          23

        

        	
          5

        

        	
          1 Giovanni

        
      


      
        	
          24

        

        	
          1

        

        	
          2 Giovanni

        
      


      
        	
          25

        

        	
          1

        

        	
          3 Giovanni

        
      


      
        	
          26

        

        	
          1

        

        	
          Giuda

        
      

    
  


  


  



  E) Apocalisse


  
    
      
        	
          Libri
        

        	
          Capitoli
        

        	
      


      
        	
          22

        

        	
          27

        
      

    
  


  


  



  Antico Testamento: libri 46; capitoli 929


  Nuovo Testamento: libri 27; capitoli 260


  Totale generale: libri 73; capitoli 1.189


  Come citare un testo biblico


  Per “raggiungere” facilmente un testo biblico, o semplicemente  per richiamarlo o proporlo, è opportuno sapere che ogni testo ha  la sua sigla (ad es. Gn per Genesi, …) ed è suddiviso in capitoli e versetti. Di seguito è illustrato uno schema esplicativo:


  [image: ]


  Riprendendo il discorso sui testi biblici, oltre a conoscere quali  libri fanno parte delle Bibbia, è interessante sapere perché alcuni  scritti sono stati inclusi nel canone ed altri no.  


  Il canone biblico è, nell’ambito ebraico e cristiano, l’elenco dei te sti contenuti nella Bibbia, riconosciuti come ispirati da Dio e dun que sacri, normativi per una determinata comunità di credenti in  materia di fede e di morale.  


  La parola canone è la traduzione del termine greco kanon, letteral mente “canna”. Il termine in origine indicava un regolo, ossia una  canna per misurare le lunghezze; da qui, già in greco, il significato traslato di regola, prescrizione, catalogo ufficiale, modello.  Oggi il “canone” qualifica l’elenco definitivo e immutabile dei libri  sacri, quindi “ispirati”.


  L’ispirazione


  La Bibbia è opera di due autori, Dio e l’agiografo o scrittore sacro.  Come già accennato, ogni libro ha precise caratteristiche stilistiche e letterarie, che riflettono l’opera dell’autore umano; ma è Dio  che ha ispirato l’uomo perché scrivesse, e perché scrivesse tutto e  solo ciò che Dio voleva.


  È un mistero: la Bibbia è tutta opera di Dio e insieme tutta opera di  uomini. Dio è autore principale, ma anche l’uomo è vero autore;  l’uomo è autore strumentale, ma libero è intelligente. Dalla questione dell’ispirazione promana il duplice senso della  scrittura. Quello che l’autore umano vuol dire con le sue parole  è senso immediato. Però l’autore divino, con quelle stesse parole,  spesso vuol dire più di quanto l’uomo potesse capire: in questo  caso abbiamo il senso che gli esegeti chiamano plenario. Altra caratteristica della Bibbia, che consegue logicamente dall’ispirazione è l’inerranza, cioè l’impossibilità di contenere errori.  Dio non può sbagliare. Eppure nella Bibbia formicolano “errori”! È perché Dio si è adattato al linguaggio umano. Non sbaglia, per  esempio, l’astronomo che dice al suo bambino: “Guarda il sole che  si alza”, pur sapendo che è inesatto. È un’esigenza di linguaggio,  fondata sul fenomeno, sull’apparenza delle cose.


  In precedenza ho sottolineato la diversità dei generi letterari che  compongono i libri, ora evidenzio che essi, approssimativamente,  possono essere ricondotti ai seguenti generi:


  
    	Storico: si tratta dei testi che forniscono descrizioni contestualizzate storicamente di persone o eventi. La effettiva attendibilità storica di tali narrazioni è variegata. Per esempio,  i primi 11 capitoli della Genesi che descrivono la creazione  del mondo fino ad Abramo (inizio II millennio a.C.) sono dalla maggioranza degli esegeti cristiani interpretati come simboli ci (racconto creazione, peccato originale, diluvio…).


    	Legislativo: include i testi normativi in ambito sociale o religioso, particolarmente presenti all’interno della Torah (esempio:  Levitico è un libro interamente legislativo).


    	Profetico: riguarda gli oracoli profetici, vale a dire esortazioni  morali pronunciate da uomini che si presentavano come inviati di Dio. Tali esortazioni sono sempre rivolte a destinatari  ben definiti (re, singoli individui, determinate comunità credenti,  il popolo nel suo insieme) che, con la loro condotta, si sono allontanati dalla retta via.


    	Apocalittico: include testi simbolici e razionalmente spesso  incomprensibili, aventi la finalità di mostrare il vittorioso e  definitivo disegno di Dio sulla storia.


    	Sapienziale: in tale ampia categoria vengono inclusi tutti i testi  che non rientrano nelle precedenti (per esempio: Salmi).

  


  



  Capitolo 2. ANTICO TESTAMENTO


  Premessa


  L’Antico Testamento introduce il Nuovo Testamento, buona parte del quale non potrebbe essere compreso, se non si conoscessero  gli scritti precedenti; tuttavia è consigliabile non cominciare la lettura dall’Antico Testamento in quanto il messaggio risulterebbe  più faticoso da comprendere, si suggerisce invece di iniziare la  lettura della Bibbia dal Nuovo Testamento.  


  Pur confermando il consiglio testé dato, viene presentato nell’ordine – per mantenere la corrispondenza cronologica con la Bibbia  – prima l’Antico e poi il Nuovo Testamento.  


  Generalità


  L’Antico Testamento o antica alleanza, o ancora più correttamente   Primo Testamento, è la parte della Bibbia, articolata in una collezione di 46 libri fissati dal canone della chiesa, riguardante la storia  della salvezza prima di Cristo.


  L’Antico Testamento è suddiviso in quattro parti: Pentateuco, libri  storici, libri poetici e libri profetici.


  I libri dell’Antico Testamento presentano una grande eterogeneità di forme e di contenuti. La loro composizione copre l’intero  millennio precedente l’era cristiana.  


  Come accennato nel capitolo precedente, molti libri dell’Antico  Testamento si sono formati per trasmissione orale; altri libri, o  loro parti, sono invece sorti fin dall’inizio come testi scritti.  L’apostolo Paolo è stato il primo a usare l’espressione “Antico Testamento” (2Cor 3,14); Paolo si riferisce all’Alleanza tra Dio e Israele, violata ripetutamente dal popolo ebraico e destinata a raggiungere la sua pienezza in Cristo.  


  Tra il II e il III secolo, sulla scia di Paolo, alcuni autori cristiani  usarono l’espressione “Antico Testamento” per definire le Sacre  Scritture di Israele che furono accolte dal Cristianesimo e da esso  considerate un insieme unitario collegato al Nuovo Testamento.  


  Il Concilio Vaticano II (1962-1965) ha modificato questa visione  antigiudaica: oggi, in termini ecumenici, si parla più appropriatamente di “Primo Testamento”, per evidenziare il primato e non la subordinazione della rivelazione di Dio ai fratelli ebrei.  La “Dei Verbum” (costituzione dogmatica, del 1965, sulla divina rivelazione) dedica il cap. IV all’Antico Testamento e ne spiega il  valore per i cristiani, soffermandosi in particolare sull’unità tra  Antico e Nuovo Testamento:


  “Questi libri, sebbene contengano cose imperfette e caduche, dimo strano tuttavia una vera pedagogia divina. … Dio dunque, il quale  ha ispirato i libri dell’uno e dell’altro Testamento e ne è l’autore, ha  sapientemente disposto che il Nuovo fosse nascosto nell’Antico e  l’Antico fosse svelato nel Nuovo”.


  Nella Dei Verbum, quindi, l’Antico Testamento viene presentato  come parte organica della storia della salvezza. Pertanto i suoi  libri “conservano valore perenne”, e sono Parola di Dio anche per i cristiani, nell’ottica di una “preparazione evangelica”; l’Antico  Testamento forma così un’unità articolata con il Nuovo.  Poiché l’Antico Testamento rispecchia la storia e la vita del popolo ebreo dalle sue origini al I secolo a.C., la conoscenza almeno a  grandi linee della sua storia è indispensabile per orientarsi. Si propone di seguito una sintesi essenziale della storia biblica.  In essa sono distinguibili cinque grandi fasce di differente qualità  storiografica.


  1. Periodo patriarcale (1850-1700 a.C.). Di esso la Bibbia offre  narrazioni e saghe familiari con personaggi tribali spesso emblematici come Abramo, Isacco e Giacobbe. Quest’ultimo ha  dodici figli, che sono presentati come i capostipiti del popolo  degli Israeliti.  


  La storia di uno di essi, Giuseppe, e dei suoi fratelli, è collegata con il trasferimento degli ebrei in Egitto.  


  2. Esodo dall’Egitto (secolo XIII a.C.). La liberazione dalla schiavitù d’Egitto (XII secolo a.C.), sotto la guida di Mosè, è l’evento  che a livello storiografico sancisce la nascita di Israele come  popolo.  


  Al passaggio del Mar Rosso seguono il racconto dell’Alleanza  del Sinai, i quarant’anni di peregrinazione nel deserto, le lotte  per l’installazione nella terra promessa.  


  3. Conquista della Palestina (secoli XII-XI a.C.). Fase contrassegnata da una struttura federativa cultuale delle varie tribù,  con il governo affidato ai cosiddetti “giudici”: alcuni sono  uomini “carismatici” e “salvatori della patria”, in carica per  periodi limitati e di crisi, dotati di poteri eccezionali non solo  sulla loro tribù.


  4. Periodo monarchico (dal 1020 circa al 586 a.C.). Dopo i primi  tempi, in cui Israele è una confederazione di tribù, Saul è il primo re di Israele. Gli succede Davide, che è il vero iniziatore  della monarchia: sotto il suo regno le 12 tribù sono unite.  Suo figlio Salomone aumenterà lo splendore della monarchia  israelita e, in particolare, realizzerà la consacrazione del tempio. Però alla sua morte l’unità del regno si rompe e il popolo  rimane diviso: il regno di Israele al nord, con capitale Samaria,  e il regno di Giuda al sud, con capitale Gerusalemme.  In entrambi i regni vari profeti richiamano continuamente i re  e il popolo alla fedeltà all’Alleanza del Sinai, e preannunciano  sventure e redenzione.  


  Nel 721 a.C. l’invasione degli Assiri pone fine all’esistenza del  regno del Nord: il popolo è deportato in varie regioni dell’impero assiro e mai riuscirà a riorganizzarsi per tornare a occupare la sua terra.  


  Il regno del Sud continua fino al 587 a.C., quando avviene la  distruzione di Gerusalemme ad opera di Nabucodonosor e  l’esilio babilonese, che durerà fino al 538 a.C.  


  Durante l’esilio, il popolo, che ha perduto la sua terra, il suo  tempio, le sue feste, trova nella codificazione delle leggi (libro  del Levitico) e nella profezia di Ezechiele la forza che lo mantiene unito.  


  Sotto il regno di Dario, la differente politica sui deportati permetterà il ritorno di un gruppo alla terra di Israele e la ricostruzione del tempio.  


  5. Epoca giudaica . Con alterne vicende vede Israele, dopo l’esilio babilonese (586-538 a.C.) ridotto a una provincia dei vari  imperi che si succedono sulla scena politica orientale (Persia,  ellenismo, Romani).  


  Israele ormai non avrà più autonomia politica. Svilupperà  una vita esclusivamente religiosa, con la nascita di vari testi  sapienziali.


  Nel 165 a.C. il monarca ellenistico Antioco IV Epifane vorrà imporre una ellenizzazione del popolo ebreo; questo susciterà la ribellione dei Maccabei (documentata negli omonimi  libri), che darà origine a una scialba e inetta monarchia, che  verrà liquidata da Erode il Grande (37-4 a.C.).  


  Ma la potenza mondiale è oramai Roma, che nel 70 d.C. stronca la rivolta ed elimina definitivamente lo stato ebraico dalla  carta politica del Medio Oriente.


  Prima di passare ad esaminare singolarmente i libri dell’Antico  Testamento, si precisa la distinzione tra deuterocanonici e protocanonici .  


  Oltre ai 39 libri protocanonici, la Chiesa Cattolica annovera nel suo  canone dell’Antico Testamento anche i 7 detti deuterocanonici, per  un totale di 46 libri.


  I libri protocanonici furono scritti in ebraico e accettati nel canone senza grande discussione o senza alcuna discussione. I libri deuterocanonici sono così chiamati perché sono scritti in  greco; essi sono:  


  · Siracide


  · Baruc


  · Tobia


  · Giuditta


  · Sapienza


  · Primo e secondo Maccabei


  · alcune parti di Ester e di Daniele


  Tali libri furono accettati definitivamente dalla Chiesa solo dopo  vari secoli di esitazione.


  Capitolo 3. PENTATEUCO
 (5 libri)


  Generalità


  Pentateuco proviene dal greco: è composto da pente, “cinque”, e   teuchos, “astuccio”; quest’ultima parola, che indicava il contenitore cilindrico che custodiva il rotolo del libro biblico, passò poi  a indicare il contenuto dell’astuccio, cioè il rotolo stesso. Quindi,  Pentateuco significa “libro dei cinque rotoli”.


  Il Pentateuco – che tratta della storia di Israele dalle origini alla  morte di Mosè e introduce la storia della realizzazione progressiva del piano di Dio sul popolo eletto – può definirsi una storia  multipla, “cinque racconti in uno solo”, all’inizio raccontati sotto  la tenda e trasmessi oralmente.  


  La veracità di queste narrazioni è abbondantemente confermata  dall’archeologia orientale ed è riscontrabile dalla concordanza  della parallela storia di Canaan, d’Egitto, di Mesopotamia e di  Siria.


  Ovviamente, non dobbiamo pensare a una storia in senso moderno: si tratta piuttosto di storia religiosa; è il criterio religioso che  guida nella scelta dei fatti, appartenenti in gran parte al patrimo nio comune di antiche tradizioni. Quindi, non interessano tanto  gli avvenimenti in sé, quanto il filo conduttore del piano salvifico  di Dio.


  Nel Pentateuco vi possiamo scoprire diverse caratteristiche di  Dio:  


  · la sua sovranità sul creato e sulla scelta di un popolo attraverso  Abramo e i suoi discendenti, ai quali promette anche il paese  di Canaan come eredità;  


  · la sua potenza nel liberare il popolo;


  · la sua santità ;  


  · la sua severità verso gli increduli e la sua bontà verso il popolo  scelto;


  · la sua fedeltà nel condurre il popolo, che viene protetto fino  all’ingresso nella terra promessa.


  Torah è il nome più antico usato per indicare i primi cinque libri  della Bibbia.  


  Gli ebrei, che considerano la Torah il cuore della Scrittura e della  rivelazione di Dio al suo popolo, la chiamano anche “legge”, “insegnamento”, “istruzione”. Con il medesimo termine indicano  anche la Legge intesa in senso generale.  


  Per l’ebraismo la Torah è stata dettata direttamente da YHWH a  Mosè ed è stata messa per iscritto prima della morte dello stesso  Mosè.  


  Il Talmud (raccolta di commenti e pareri alle norme etiche, giuridiche  e rituali del popolo ebraico) ammette che non appartengano a Mosè  gli ultimi otto versetti, ossia il racconto della sua morte, che viene  attribuito a Giosuè.


  Mentre questa tradizione, che potremmo chiamare classica, indica in Mosè l’autore della Legge, per gli studiosi moderni si è  trattato di un processo di formazione articolato e complesso; tale  lungo e laborioso fenomeno di sedimentazione e di decantazione, durato oltre dodici secoli, ovviamente non può essere il frutto di  un solo autore; oltretutto, trattasi di un’opera assai composita.  Il Pentateuco è suddiviso in 5 libri: Genesi, Esodo, Levitico, Numeri  e Deuteronomio.  


  Dei 5 libri che seguono, e di tutti gli altri dell’Antico Testa mento, viene presentata una breve trattazione – comunque  quanto basta – per poterne comprendere il contesto nella  lettura della Parola.


  GENESI
(Libro 1 A.T.)


  Genesi (significa “inizio”, “origine”) è il primo libro della Torah ebraica e della Bibbia cristiana (VI-V secolo a.C.). Perciò la Genesi tratta delle origini del mondo, dell’uomo e del popolo ebreo. È Dio il protagonista della Genesi: da lui il mondo ha origine e  in lui trova un senso; da lui è guidata la storia e da lui viene ogni  promessa di salvezza.


  Il libro si può dividere in due parti.


  · La prima parte (capitoli 1-11) presenta la creazione del mondo  e dell’uomo e l’origine del peccato e della sofferenza; poi racconta di Caino e Abele, di Noè e del diluvio, della torre di  Babele.  


  La posizione di questi primi undici capitoli della Genesi è  particolarissima: si tratta di una specie di preistoria che descrive in forma popolare, con stile adatto ai tempi, l’origine del  mondo, dell’uomo, del male, della morte, delle razze umane,  del matrimonio…


  · La seconda parte (capitoli 12-50) racconta le vicende dei patriarchi, cioè degli antenati del popolo ebraico: Abramo, Isacco,  Giacobbe (che fu chiamato Israele) e, infine, Giuseppe, il quale  fu al centro degli avvenimenti che portarono Giacobbe e i suoi  figli a vivere in Egitto.


  La storia dei Patriarchi, che segue a quella delle origini, è una storia  familiare-religiosa, narrata anch’essa in forma popolare, secondo lo  schema delitto-castigo.


  Delitto e castigo, però, non sono destino eterno dell’umanità; ad  esso si contrappone la salvezza offerta da Dio che chiede l’adesione dell’uomo per realizzarla.


  Dal punto di vista teologico, la Genesi è il libro fondamentale  dell’Antico Testamento.


  La storia biblica è eminentemente religiosa. Per questo gli avvenimenti sono scelti per spiegare il disegno di Dio, e non per uno  studio logico o cronologico.  


  Elemento centrale è l’idea di Dio che crea e, dopo la caduta dei  progenitori, decide l’opera della salvezza.


  La Provvidenza divina è descritta secondo il metodo antico, e il  tutto mira ad una dimostrazione fondamentale: l’esistenza di un   solo Dio, Jahvè, il quale vuole formarsi un popolo suo.


  A solo scopo didattico, allego uno schema di “discendenza”   come risulta dalla Genesi. La conoscenza dei personaggi-chiave  dell’Antico Testamento può aiutare ad orientarsi nella comprensione degli avvenimenti caratterizzanti le origini della religione  ebraica.  


   


  Adamo (= umanità, terra) figli: Caino, Abele, Set.  


  (dopo 9 generazioni…)
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